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Arravvi ftrano, che doven- 
do io moltiffimo al vene- 
ratiffimo Sig. MoUncUifib* 
bia tardato tanto a rendere 
pubblica f operazione del- 
la Pietra felicemente riufci- 
tami, t praticata fecondo il metodo del 
grande apparecchio lateralizato , dopo a- 
vermi egli graziofamente con lettere con- 
figiiato a farlo} ma mi feuferete fe prima 
abbia io voluto informarmi, fe alcuno de* 
noftri vàleriti ìtaììanì [abbiane parlato, 
fapen do , che- molti valorofi, e (limabili 
profeflbri potevano averla efeguita , come 
di fatto è addivenuto, e potevano averne 
ftefa la Storia . Solo , che io mi lappia , il 
Sig Natale Vallucci Accademico Fioretta 
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tino ne ha trattato in un fuo libro intito- 
lato : Confederazioni [opra la Litotomia y 
ftampato a Parigi Tanno 1750. in lingua 
Francefe, mentre colà trova vafi per perfe- 
zionarti in un' arte , nella quale ne fapeva 
a dovizia . Nel tomo quarto delle DifTer- 
fazioni Chirurgiche raccolte dal Celeber- 
rimo Sig. Mailer ^ e ftampate in Losanna 
n ^l 1755- trovati una Diflèrtazione fu i 
differenti metodi di fare quella operazio- 
ne | e vi fi parla ancora del metodo da me 
adoperato . Ma ciò non ottante farebbe 
quefta mia lettera ancora fepolta , fe ulti* 
mamente non me ne avelie dato a viva 
voce configlio V Jlluftriflimo Sig. Molinel- 
li , al quale configlio farebbe per me ver- 
gognofo il replicare. Ecco dunque la 
Storia . 

Sul fine dell' Aprile dell'anno 1 755. fui 
chiamato a vifitare un fanciullo d un no- 
Uro non meno valente , che onefto Lega- 
le. Vidi il mifero infermo col dorfo in- 
curvato, ed oltremodo dimagrato, e fmun- 
to, e sì altamente dolevafi , che chiari fe- 
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gni dava del dolqje, che da lunga ftagio- 
ne il tormentava- Benché fols'egii in età 
di fett' anni e mezzo, appena ne dimo- 
Arava quattro . Interrogati i parenti da 
quanto tempo trova vafi sì inferamente , 
n'ebbi in rifpofta, ch'erano già quattro 
anni , che Tempre il trovavano lordo di 
pifcio , e che Tempre lamentandoti porta- 
va le mani al prepuzio, che con fomma 
violenza quafi di continuo {tirava. A (co- 
turnato abito per qualche tempo imputa- 
ronlo , e pofero in opera ogni configlio a 
difviarlo , ed anco il rigore , ma tutto in- 
utilmente} mentre , quando il prendeva 
bifogno d'orinare , e che ultimava di far- 
lo, sì fortemente addolora vafi, e contorce- 
vafi, che con le mani, e co* denti afferrava 
qualunque cofa fe gli parafle avanti , e ne 
ufciva il pifcio a goccia a goccia tinto di 
fangue. Addimandarono configlio, ed 
ajuto i parenti. Varj furono i rimedj prò- 
pofti, e praticati inutilmente , poiché niu- 
no fofpettò eflervi una Pietra nella vefci- 
ca,efsendo tale infermità molto rara pref- 
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fo di noi; fofpetto, ch^ fubito vennemi 
in penfiero , e con la fciringa , che imme- 
diatamente introduifi>me ne accertai : fen- 
di dittinto il fuono della Pietra , e par ve* 
mi non piccola la fuperficie , che riconob- 
bi efsere ineguale. Diffi francameritèéfc» 
(ere l'operazione l'unico partito da ab- 
bracciarli , benché non vota di pericolo» 
Venuti nel mio parere i parenti , trattava- 
fi di difporre, e preparare V infermo: ali* 
operazione . A tale oggetto ordinaiidue 
onde di manna da prenderfi la fuflèguen- 
te mattina > che produflero copiofe deie- 
zioni } lafciato un giorno di ripofo gii fe- 
ci fare una leggiera cacciata difangue, e 
gli prefcriffi 1 ufo del latte, e di cibi di fa- 
cile concozione, e nutrienti. Efeguite a 
puntino le prefcrizioni mie , alla metà del 
fuifeguente Maggio trovai con piacere T 
infermo sì ben provveduto di forze , che 
credei dover profittare della ftagione. Il 
giorno 25. dello ftefTo Maggio prefe altre 
due oncie di manna > li 27. replicai la cac- 
ciata di fangue, ed il lafciai in ripofo il 

gior- 
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giorno 18. La mattina dei 29. di buon* 
ora gli feci porre un criftero, e qualche 
ora dopo Io trafportai fui Ietto di miferia, 
e Io aflicurai coi lacci . Di quefti lacci , e 
dell* opera predatami da chi favorimmi 
affìftere, e di varie altre cofe, parleronne 
finita la Storia , che non voglio interrotta 
da confiderazione alcuna. Legato dun- 
que l'infermo, e difpofti gli affittenti, paf- 
fai io Sciringone nella vefcica, e fentii di 
nuovo la Pietra . Pofi il ginocchio deflro 
a terra, e diedi a foftenere lo fcroto dell' 
infermo a queir affittente, che trovavafi. 
alla parte deftra del letto di miferia, il 
qual* affittente fu pure da me pregato a 
tener tefa con li due indici la cute là dove 
avefle fatta boccia la conveflìtà del fcirin- 
gone. Feci un poco di compreflìone ali* 
ingiù col fciringone , e ne portai il manu- 
brio un pò* obliauamente verfo f inguine 
deftra abbacandolo alcun poco. Prefiil 
litotomo preventivamente da me fafciato 
con piccola fafcia , e che folo lafciava fco- 
perto del taglio da nove in dicci linee J 
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così armato com'era me Io portai alla boc* 
ca, ed efaminai coli' indice della mano de- 
lira la prominenza del fciringonej ri pre- 
fo indi il litotomo incominciai l'incifione 
dove cominciati facendo l'operazione a_ 
grande apparecchio , ed in vece di eden 
derla parallela alla futura del perineo , la 
allungai verfo la tuberofità dell' ifchio 
obliquamente , facendo una ferita lunga 
due pollici Parigini all' incirca j dipoi fa- 
lendo col litotomo feguitai ad incidere 
di baffo in alto, e giunto là, d onde avevo 
incominciata l' incifione, piantai la punta 
del litotomo nella (cavatura del fciringo* 
ne y quindi alzai il manubrio del fciriti- 
gone, che follevai verfo la finfifi del pube, 
ed abballandolo poco a poco verfo le co- 
fcie, confervando fempre però un po'd* 
obliquità } feci fcorrere la punta del lito- 
tomo dietro la fcavatura del fciringone, 
oflervando che la parte tagliente "riguar- 
dane il più, che per me fi poteva , verfo 
la natica finiftray poi riconduffiil manu- 
brio del fciringone verfo il ventre, e nel- 
lo 
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lo fteflb tempo ritirai il litotomo fempre 
però lungo la fcavatura del fciringone 
fuddetto, c mi fermai, dove avevo comin- 
ciata f incisone; confegnai il litotomo 
da foftenerfi nella mentovata /cavatura 
all' affiliente , che fofteneva lofcroto nel 
tempo dell' incifione. Preficon la deftra 
mano la doccetta portando l'indice lun- 
go la fua crefta , che introdufli nella (ca- 
vatura del fciringone, dove trova vafi la 
punta del litotomo,il quale fubito levcffi 
da chi lo fofteneva. Abbacando di nuo- 
vo il manubrio dello fciringone, ed avan-' 
zando fa doccetta nella fcavatura dì quel- 1 
lo, entrai nella yefcica , come me ne ac- 
certò il pronto ufcire dell'orina . Feci un 
po' di forza all' ingiù, alzando il pugno 1 . 
della mano deftra', che cofiduceva la doc- 
cetta per r diftm£égnarne la crefta dalla ) 
fcavatura del Sciringohe , che fubito riti- 
rai fuori dalla vefctca, e dall'uretra. Pre- 
fo poi con laiìniftra il ijianubrio enfifor- 
me della doccetta , portai lentamente per 
Io lungo della doccetta fteflà Y indice de!-* 

B la 
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la deftra mano nella vefcica , e mi venne 
toccata la Pietra . Ritirato il dito, prefi le 
tanaglie, che per Io lungo della doccetta 
portai nella vefcica, e voltando le mani 
verfola natica finiftra ritirai la doccetta 
fuddetta . Toccata la Pietra con le tana* 
glie ftefle , prefi le anella una per ciafche- 
duna mano , ed aperte le tanaglie le feci 
fare un mezzo giro, e fubito leggermente 
ferrandole m'avvidi effere la Pietra cadu- 
ta nelle prefe delle tanaglie j frappo fi due 
de' miei diti a manichi , ed oflervando 
che le anella riguarda Aero, uno verfo la 
finfifi def pube, e l'altro verfo 1' angolo 
inferiore della ferita, tirai a me la Pietra, 
abbacando ed ora alzando la mano , len- 
za fare mezzi giri. Ineguale era la fuper- 
ficie della Pietra in ogni fua parte, fegno 
che fola trovavafi nella vefcica . Slegato 
T infermo , e porta una compreda fopra 
della ferita , lo feci trafportare nel ilio 
letto . 

Lafciato per alcun poco fgocciolare il 
fangue,pa(Tai alla medicatura. Comecché 

di 
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di pochiffjma confèguenza era fiata Te- 
morragia , non introduffi la cannula , ma 
femplicemenre applicai fu la ferita tre fal- 
delle di fila afciutte graduate, come pure 
graduate erano le comprefle , eccetto la 
triangolare deftinata a (ottenere Io fero- 
to , la quale immerfi nell' olio rofato tepi- 
do , come parimente v' immerfi una fa- 
nella , che copriva tutta la regione ipo- 
gaftrica . Pofi un rotolo fatto con lenzuo- 
lo raggirato fotto le ginocchia, acciocché 
le tenefle alzate, e maggiormente fi com- 
baciartelo i labbri della ferita > e non al- 
largale di troppo te cofcie ; e per vie più 
affiorarmene paflai alla metà della co- 
fcia una fafcia , che fra 1' una , e T. altra 
cofcia incrocicchiata gli toglieva di poter- 
le allargare . Poche ore dopo l'operazio- 
ne gli feci cacciar fangue di nuovo, ma 
in poca copia, e ciò per tenere ne* limiti 
difcreti la febbre , che il dopo pranzo in- 
forfè , e che minacciava fai fi gagliarda. 
Su f imbrunire della fera prefe due oncic 
d'olio d' a mandorle dolci con un'oncia 
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diifciloppo di viole. Alle due' ore di 
notte ufcirono dalla verga due grumi di 
fangue, ed ancora qualche poco d'orina , 
ed ebbe nel feguito della notte interpola? 
tamente cinque ore di ripofo * 

II giorno 30. era diminuita la febbre di 
molto, poco tefo era il ventre , e folo la- 
, mentavafi d' un poco d' ardore alla ferita , 
che trovai tumida } feguitava ancora ad 
ufcire qualche quantità d'orina per la ver- 
ga , e addimandava f infermo di che 
mangiare. Applicai fu la ferita un dige. 
ftivo magiftrale, comporto di balfamo d* 
yirceo , d unguento Bafilìcon^ e d' olio d' 
Hyperkon^ parti uguali. Dormì egli tre 
ore il dopo pranzo , e fette ne dormì la 
notte . 

La mattina del giorno 31. trovai un 
po' più tumida la ferita y ma d' ottimo co- 
lore j pafsò la giornata parte dormendo , e 
parte Iamentandofi per la fame , feguitan- 
do io , come feci anche per alcuni gior- 
ni a permettergli folo una tazza di brodo 
comune ogni fei ore j era quafi libero dal- 
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la febbre, he la tenfione del ventriera 
accrefeiuta. \\ * 

II primo Giugno, giorno quarto dopo 
T operazione , trovai , che avea dormito 
ott'ore di continuo . Il polfo non era in- 
teramente quieto , morbido confervavafi 
il ventre , fui quale facevanfi continua- 
mente i fomenti con l'olio rotato, e la fe- 
rita irrorata da un popò di ferofità . . • 

11 giorno quinto dall' operaziqneegua- 
le era il polfo , e (labilità la fuppurazionq, 
affatto morbido il ventre, ne più mi fer- 
vii dell'olio rofato per fare i fomenti, ma 
femplicemente della decozione di malva. 

Il fefto giorno fe la pa flava affai ma- 
glio, e così feguitò finò al decimo, nel 
qual giorno più non ufeiva l' orina per la 
ferita, ma fola mente uf<? iva per la verga, 
e fino a quel tempo oflervò rigorofamen- 
tela dieta furriferita , e Colo allora fatto 
più indulgente gli concefH un po' di zup- 
pa la mattina, ed un poco la fera. 

Il decimo quinto giorno pallai la pie- 
• tra infernale fu la ferita , che medicai con 
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f !e fila afciutte,- ed il giorno decimo nono 
era formata perfettamente la cicatrice. 

Ecco finita la Storia. Ora mi tocca il 
rendervi intefo di quanto feci, e non ho 
efpofto,non volendo allungata più del do- 
vere la narrazione, e mi feuferete, fe ri- 
torno per così dire a capo, promettendo- 
vi di farlo brevemente , e folo in que* 
luoghi, ove parrammi neceflaria qualche 
ofservazione . E' inutile il dirvi , poi- 
ché ilfapete, che feci porre un Crifle- 
ro all' infermo poche ore prima dell* o- 
pernione, per evacuare le feccie dell' in. 
tedino, le quali con la loro intempeftiva 
efpulfione poflono nel tempo della opera- 
zione non folo tozzamente lordare i in- 
fermo, ma allungare ancora d'alcun po- 
co T operazione , la quale quantunque fi 
faccia con ogni maggiore prudente folle* 
citudine,riefce fempre troppo lunga a chi 
con dolori , e con (Irida ne fegna i mo- 
menti. Per non avere a tormentare il 
fanciullo più del dovere, gli paflai poco 
prima d' operare una fafeia al collo , che 

la- 
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la foia ta pendente > ed annodata fui davan- 
ti (otteneva in forma di fcapulare il circo* 
lare della fafciatura contentiva della me- 
dicatura , la quale fafciatura parimente 
applicai . Fra que' degni Profeflbri, che 
facevanmt onorata corona y re (lavami a 
fciegliere chi ben volefse predarmi ajuto., 
Graziofamente offeritami V opera fua 
Monfieur Olivier de Vile Graz Chirurgo 
Maggiore del Reggimenti delle Guar- 
die di S. A- S. amico mio cariffimo, e per 
lunga ferie di fortunate > ed ardue opera* 
zioni conofciuto qual Profeffore di gran 
vaglia . Quelli fu quegli , che foftenne lo 
fcroto, e tenne tefa la cute nel tempo 
dell operazione ,falito fopra una piccola 
feggiola polla alla parte deftra del letto 
di miferia , fatto con altra feggiola rove« 
feiata fopra d'un tavolino, dìmodocché 
le fue fpranghe fui tavolino ftefso applica- 
te delcriveflero una linea inclinata all' 
orizzonte , e tale quale infegnano dovei fi 
fare i Maeftri dell' arte , ed ali uopo fan- 
no loro ftefli; ponendo un mate razzo io- 

pra 
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pta la feggiola rovesciata, e fopra del ma- 
terazzo un lenzuolo, afficurando il tut- 
to con forte corda. 11 Sig. Dott: Fran- 
cesco Marejcotti, Nobile Modenese , Me- 
dico Chirurgo di gran nome , fi degnò 
ofìerirfi, ed egli fofleneva il piede, e la 
cofcia defìra , mentre i! finifrro piede, 
e la fini (Ira cofcia erano fottenute dal Si- 
gnor Bernardino 7 "onelìi , Chirurgo del 
noftro Spedale, foggetto d'ogni (lima 
degniffimoj ed un altro affittente faJito 
dietro dell* infermo appoggiava le fue 
mani per maggior ficurezza fopra delle 
fpalle del fanciullo, mentre per ultimo 
un altro affittente potto alla mia delira 
iomminiftravami gli finimenti . In ve- 
ce dell' ordinaria legatura, che parmi 
lunga, fpaventevole , e tormentofa , e 
che ho fempre ofsérvato fare' grandiffi* 1 
ma impreffione z poveri infermi, che 
di nulla più abbifogpano, che della lo- 
ro quiete ^ rn \ fervii deMacci di Mon- 
fiepr & ij umè% ^aùkìVih un momen- 
ti retta F fnferràd'sì fattamente incalap* 
5 i * pia- 
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piato , e prefo , che non avvi timore , 
o ragione , che pofla sbandirne Tufo. 
Sono quelli lacci efattamente deferirti 
dallo ueflb celebre Le*Dran nel fuo 
Trattato d' Operazioni , ma in vece d* 
un foto nodo fcorfojo due ve n* erano, ac- 
ciò, mentre l' uno Erettamente ferrava il 
pugno , T altro con egual forza ferrafse 
il piede . ' 

Immerfo prima nell* olio rofato Io 
feiringone , ed introdotto nella vefeica , 
e pofto il ginocchio deftro a terra , preti 
il litotomo fafeiato, come difli , e che è 
un po' più curvo , e non così largo , come 
quello deferitto da Monfieur Le-Dran 
nel fuo Paralello Tav. j. Fig. 4. e dall' 
Heiftero Tav. 31. Fig. 16. e tenendolo 
come tienfi una penna da fcrivere inco- 
minciai l' incifione un dito tranfverfo al 
difetto dell'angolo fuperiore della fin* 
fifi del perineo , ed obbliquamente allun- 
gai il taglio verfo la natica finiftra teneri, 
do la linea di mezzo , che trovafi fra Io 
fpazio dell'ano, e della tuberofità dell* 

C ifchio. 
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ifchio. Dilli eT aver fatta un* incifione 
della lunghezza di due pollici Tarigini 
air incirca , vantaggio certamente gran* 
de , e da non fperarfi facendo X operai 
zione al grande apparecchio j falendo 
poi col litotorao,fempre però tagliando, 
mi fermai entrando nella fcavacura dello 
fciringone al luogo, dove avevo comin- 
ciata T incifione. Alzando il manubrio 
dello fciringone,ed avvicinando lafua, par- 
te concava alla finfifi del pube, alionta* 
nai dall' interino retto il più che potei 
l'uretra*, ed il solla della vefcicaj po- 
fcia defori vendo una linea obbliqua ab- 
baflaiil manubrio del fciringone , con* 
ducendolo verfo le cofcie , e fempre of- 
fervando un poco d* obbliquità , feci fcor- 
rere il litotomo dietro la (cavatura dello 
fciringone fuddetto tagliando parte degli 
mufcoli accelerator j , la parte membrano- 
fa dell'uretra pofta avanti alla proftrata, 
la parte finiftra della proftrata ftefla t 
ed il collp^lla vefcica,; incifione gran* 
deafegno, che tale non fi può fperare 

di 
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di farla fervendoti del grande apparec- 
chio, efia pur quefti accompagnato dal 
mifteriofo colpo di Maeftro : oflervazio- 
ne da molti fatta , ed ultimamente an- 
cora riferita dal Sig Tallucci . In parec- 
chi cadaveri, fu quali ho fatta l'operazio* 
ne defcrkta, ho collantemente oflerva- 
to eflere intereflate neir incifione le pa r- 
ti nominate , come anche aflerifce il Sig. 
Augufio Friderico V alias di Berlino par- 
iando dd grande apparecchio lateraliza- 
to nella dotta fila Differtazione fu i vafj 
metodi d' eftrarre la Pietra, foftenuta ih 
Leyden il giorno 17. di Giugno dell' anno 
1754. Si ferve d'un tal metodo con fe« 
liciffimo fucceffo Monfieur Goulàrd Pro- 
feflbre a Montpellier cognito per V alto 
faper fuo, e per le mifteriofe fue can« 
delctte . Egli chiama il metodo fuo ap- 
parecchio laterale, ed appoggiandofi fa 
T autorità di Tiero Franco predica anto- 
di iffima la fua operazione . Tutti quelli , 
che hanno veduto operare Monfieur Gow 
lardy fanno ampia teftimonianza de' fuoi 

C 2 fcli- 




felici fucceffi , ed ii Sig. V alkccì merita- 
mente lodando un tanto Profeflore alla 
pag. 68. delle Tue Confiderazioni fopra 
la Litotomia porta il giudizio dato fu 
tale foggetto dall'Accademia delle Scien- 
ze di Montpellier nella feffione tenuta il 
giorno ii. Marzo del 1745. confidente 
in quefti termini. Di 34. pietrofi taglia, 
ti da Monfieur Goulard fette ne perirono , e 
ìa morte di quefti è da attribuir fi a tuti ah 
tra cagione , fuorché ad una confeguen* 
sca deir operazione . Eccone più del 
fognevo/e per giu/ìificare la preferenza do* 
vuta alt apparecchio laterale praticato dai 
mftro Accademico conosciuto d altronde , e 
per la jua deftre%x a , e per le fue cogni%i<h 
ni. Così penfa una tanto celebre Acca- 
demia d'un metodo , che da Monfieur 
Goulard fte(Fo viene preferito all' appa« 
recchio laterale già con molta lode pra- 
ticato dal Chefelden , e con non minore 
ora efercitato dal digniffimo Monfieur 
Sk arp . Praticano a un di predo lo fteflo 
metodo di Monfieur Goulard Monfieur 
'ibi F&- 
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FagH Chirurgo maggiore dello Spedale 
della Carità in Parigi , e Monfieur Try 
Chirurgo nello fteilo Spedale, ambo va- 
lorosi Chirurghi > e particolarmente per 
quefta tale operazione rinoma tiffimi y e 
lo praticano pure altri eccellenti Profef. 
fori Francefi. 

Il Sig Tal/ucci afficura nelle Tue Confi, 
derazioni di non aver veduto perire per 
cagione dell' operazione alcuno de ta- 
gliati da Monfieur Faget , e da Monfieur 
Try negli anni 1747. 1748-1 e 1749. ; e 
poflb io parimente far fede, che 1' efito 
ha fempre corrifpotto alle più belle fpcw 
ranze ne' tagliati negli anni 1749. 1750* 
e 1751. : e porti in eguali circoftanze gl' 
infermi sì felice non é flato V evento ne- 
gli altri metodi da m? veduti, » 

Portatoli a Tarigi \\ Sig Mofcati Chi- 
rurgo primario dell' inclito Spedale di 
Mi/ano Tanno 1750. per vedere operare 
i più valenti Profeflori di quella Metro* 

di y dopo d* aver' egli foddisfatto alla 
evole fua curiofità , e dopo d' efferfi 

e per 
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e per l'alto luo fapere, e per le amabili 
fue doti comperato T amore, eia ftima 
di quanti lo conobbero , fece egli fui vivo 
r operazione della Pietra fervendofi del 
metodo defcritto , ed ebbe il contento di 
vedere ben pretto rittabilito T infermo. 
Trovavafi pure nello fteffo tempo in Ta. 
tigi in compagnia del Sig. Mofcati il 
Sig. Carlo Domenico Uccelli Chirurgo an. 
eh' egli nello ftefso Spedale di Milano^ 
Profefsore di molta vaglia, e di non or- 
dinario fapere, il quale ritornato nella 
fua patria fegnalofli tagliando con lo ftef- 
fo metodo il giorno 12. di Maggio del 
1755. Giovanni Tape Ila , ed il giorno 1 7. 
dello ftefso mefe , e dello ftefso anno 
jindrea CafteIfranco> il primo era uomo 
di 36. anni, ed aveva una Pietra delJa 
grofsezza d'un uovo grofso di colombo , 
ed era quefti perfettamente guarito il 
giorno i6 del fufseguente Giugno . 11 
fecondo era in età di 12. anni in circa , e 
la fua Pietra era della grandezza quafi d* 
ton uovo di Gallina , e trovofli guarito 

il 
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-il gidrrt^ tj* Giugno. Sono flato affi* 
curato, che il celebre Sig. Angelo Kaiu 
noni nello Spedale di S. Maria Nuova di 
Fir?n& abbiaxon eguale felice fucceflb 
più volte pepata la ftefla operazione » 
ed io fermamente lo credo, non tanto per 
f eccellenza del metodo y quanto riguar- 
do al merito grande , che tutti conofeo» 
po,ed io più d'ogni altro in queftp de t 
gnilfimo Chirurgo. Ecco dunque adot- 
tato il metodo deferiti** nonuplo d& J?r4r> 
ctfii ma da quanti fperimenta^i Jtali^ 
colà viaggiarono, ed ecco la riufeita fi» 
coftanteemente felice, p^^jOiffajOOii 
ri le oper^ipnj £e 5igRprf?^^^^ t 
~ mnpni^ MofirMà ypuM> s : J>er!i&fc 
io la mia y n A- ^i^jon o 

Avvi; fa' C|hèfor|hi 'M^m 

le d'. uiv t^pwfodpr &fcnfie«, 

Veyrome ; altri fé ne dicono autori, volen» 

dt> efiere flati condotti^ così operare dali 
an atomica confiderazione delle parti . 

o»e«>d# odlg.ppere t ;<L 

•or;* 
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fio , di Guido da Cauliaco , #i Tietro 
Franco , e d* altri. Ma come che fimile 
difputa nulla d'utile in fe contenga, co- 
sì lafcio il difaminarla a chi vorrà teflèr* 
ne la Storia . Credo però che il meto- 
do praticato da Monfieur Le-Dran^ ed 
infegnato nel fuo Corfo d'Operazioni di 
Chirurgia , molto confacciafi col metodo 
da me defcritto, e credo farebbe molto 
più coltivata l'operazione di Monfieur 
Lc-Drart) fe la moltiplicità degli (fru- 
menti non ne diminuifle il merito. Certo 
egli é però , che nel fuo Paralello fu i dif- 
ferenti metodi di fare quefta operazione 
a carte 58. infegna , che conofcendofi 
con la fciringa efTere grande la Pietra , 
o potendoli dedurre una tale grandezza 
dal lungo tempo , che trovati tormen- 
tato l' infermo , e conofcendo non poter- 
li fare nel perineo una incifione capace 
di permetterne l'effrazione, doverli al- 
lora voltare il manubrio dello fciringo* 
ne dalla parte dell' inguine deftra , e co- 
si portare la fcavatura dello fteffo ftru» 

nien- 
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mento vcrfo Io fpazio che trovafi fra f a» 
no, e la tuberofità dell' ifchio, potendo- 
fi in tal modo a feconda del bìfogno al- 
lungare l'in cifione citeriore. Ma tornia- 
mo alla mia Storia. 

A feconda della (cavatura dello fcirin* 
gone introdotta dunque nel modo decrit- 
to la doccetta nella vefcica , e ritirato lo 
fciringone, paffai lentamente per lo lun- 
go delia ftefla doccetta il dico nella ve- 
fcica , acciocché fe mai foflevi reftata 
qualche fibra foggetta a lacerarli , fe ne 
face (Te graduatamente, e non con mol- 
ta violenza la lacerazione • Portata la ta- 
naglia nella vefcica non Taperfi prima 
d* avere fentira la Pietra, non abbisognan- 
do di tale (frumento per dilatare la fe- 
rita , come ne abbifognava Colot , ,e 
quanti fecero l'operazione al grande ap- 
parecchio, tagliando eglino femplice* 
mente il bulbo dell'uretra, e qualche li- 
nea della parte membranofa dello fteflo 
canale. Sentita la Pietra, ed aperta la ta- 
naglia , che ferrai dopo averle fatto fare 

D un 
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un mézzo giro, m'avvidi eflere caduta fa 
Pietra nelle prefe* per timore di rom- 
perla non ferrai troppo forte, e frappofi 
a manichi due de* miei diti. Non feci 
mezzi giri tirando a me la Pietra, ma 
la feci fórtire t>ra alzando, ed ora abbaf- 
landò le mani , ed oflervando che le 
anella riguardaffero una verfo la finfifi 
dei pube , e V altra verfo Y angolo infe- 
riore della ferita , acciocché la parte e«* 
(terna delle prefe , che e lifeia , e pulirà, 
facefle forza dalla parte inferiore fopra 
dell' infettino retto, e dalla parte fupe- 
riore contro dell' uretra: che fe al con- 
trario la Pietra, la di cui fuperficie per 
lo più trovai! ineguale , comprimefle fo- 
pra di quefte parti, maggiore, e di fu- 
guale ne farebbe la compresone , e più 
da temerfi farebbero i mali, che accompa- 
gnano le contufroni di fimil fatta. Eltrat- 
ta la Pietra vidi eflere quefta di figura o- 
vale , lunga un' oncia , ed avente fette 
duodecimi d' oncia di larghezza, e non 
elfendo delle più compatte , eccedeva di 

1 - poco 
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poco il pefo d'un* oncia • Non fu con - 
fiderabile l'emorragia >noh aprendofi or J 
dinariamente in quefto metodo , che 
piccioli rami della pudenda : che fe mai 
cafualmsnte venifle tagliato il ramo del* 
là pudenda efterna y che portafi alla prò- 
ftrata , come ho veduto accadere più vol- 
te j V introduzione della cannula fleflìbile 
bafta d'ordinario per 'calmare V emorra- 
gia y come pure defefi introdurter la can- 
nula , quando rettatìò della vefciCà -de' 
frammenti di Pietra , o che conofcafi 
efsere necefsafio il fare delle iniezioni 
deterfive. Nel cafò mio he avevo l'e- 
morragia a temere , né frammenti di 
Pietra reftarorio nella Vefcica , né necef- 
farie erano le injezioni j onde Jafciato 
per qualche pòco fgqccJoJare il fànguè , 
patiai à\ là ' nfcdfcatur* Mbpnr f ef^oft^ • 
Norie inutile lafciare fgòcciòlareil fan- 
gue, mentre così viene tolta la pienezza 
de vafi , e tanto terribile bon e Y infiam- 
mazione , che necefsafiamehtt pfececfc 
la fuppurazione. Quefto precetto di Cet 

D z jo 
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è da tutti ammefso , e dalla fperienza 
comprovato. Il Sig. Talliteci infegna, 
che ne'cafi, ne* quali devefi confervare 
la cannula nella ferita , od io fua vece 
fervi r fi d' una tafta , non doveri! mai 
Dafsati li primi giorni legare le cofeie con 
la fafeiatura incrocicchiata , come ac- 
cennai d aver fatto , perchè obbligando 
la fafeiatura i labbri della ferita a coni- 
baciarti , e tenendogli allontanati la ta- 
fla , o la cannula, da quefta azione , e 
contrazione ne nafeono non folo dolori 
gagliardi nella parte , ma fpefse volte 
grandi durezze, che poi a mio parere 
cagionano le fittole nel perineo, le qua* 
li Ertole fpeflìflimo fono un feguito dell' 
operazione fatta al grande apparecchio, 
particolarmente fe fi fono eftratte Pie- 
rre grofse, ed abbiano in confeguenza 
fofferto le parti grande lacerazione > e 
con tufione . 

Recingerò ora in poche note i van- 
taggi ^ che parmi avere il metodo da 
me adottato . Egli è fuor di dubbio po- 
terà 
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terfi nel metodo deferitto fare una grande 
incifione efterna, la quale pongavi in 
iltato di non avere a temere, che fi arre» 
fti la Pietra nel perineo, ed eflere necef- 
fitato a fare ulteriori incifionij più libera 
anche riefee F introduzione degli (tra- 
denti, e dà più libero lofcoloalle marcie. 
Avvertendoli di più, che in que* meto- 
di , ne* quali refla piccolo il taglio , com- 
prime la Pietra nella fuafortita la pingue- 
dine , nella quale fogliono fpefle volte na- 
feere fuppurazioni , che ferpeggiando per 
mezzo della cellulare allo fcroro, ed alle 
altre parti vicine,pongono in fommo peri- 
colo l'infermo. Confìderato il luogo dell' 
incifione efteriore non avvi molta diffe- 
renza tra il metodo deferitto , ed il pic- 
colo apparecchio elegantemente efpofto 
da Ceffo, ed egli pure raccomanda , che 
fi faccia una grande incifione . Oltre al 
riufeire più comoda T operazione fatta 
dalla parte Gii idra* devefi oflervare, che 
la vefeica fi getta un poMulIa ftefla parte 
fini lira , come Ce'jo lo faide , e dopo di 

lui 
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loi i Signori VVinslovv, V alias, ed il 
Sig. Falconet nella celebre fua tefi (otte- 
nuta in favore dell' apparecchio laterale . 
Nel metodo defcritto non correfi tanto rif- 
chio , come nel laterale apparecchio , di 
ferire V inteflino retto, e di tagliare la 
pudenda efterna , che dalla tuberofità 
dell' ifchio fale fra i mulcoli erettori , e 
gli acceleratori . So che come guariro- 
no quei, a* quali falli V operazione della 
fittola all' ano , così non de veli confide- 
rare , come aflolutamente mortale la fe- 
rita dell' intettino ; ma fo altresì efsere 
fempre quella una parte inutilmente feri- 
ta , e che non ne é così facile, confi de- 
rate le altre parti infieme offefe , la guari- 
gione , quantunque alcuna volta accadu- 
ta . So , che fe il diametro della puden- 
da tagliata è tale , che efiga la legatura, 
poterfi, e doverfi quefta praticare j ma quei 
che la praticarono, ne videro, e provaro- 
no le difficoltà, e quei , che non V hanno 
praticata , facilmente le comprendono. 
i Non -fono molto in ufo 1 alto appa- 
• . ree- 
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recchio, il metodo Foubertiano , e quel- 
lo di Monfieur T bontà . I 1 primo , c pèr 
il dolore, che (offrono gP infermi , quan- 
do con le injezioni s'empie loro la vefci- 
ca , e per la difficoltà , od impoffibilità 
d* eftraere dalla vefcica ftefsa qualche 
rimafuglio di calcolo , e per non ave- 
re facile fcolo le marcie , e per le in- 
filtrazioni d'orina >che fannofi nella cel- 
lulare , producenti fuppurazioni morta- 
li , viene quello metodo folamente ri- 
fervato a quegl' infelici , le cui Pietre 
per ifmifurata grofsezza non pofsonfi 
eftrarre in altro modo . Il fecondo , ed 
il terzo metodo, che fenza introduzione 
di fciringone infegnanoad entrare con un 
colpo di Troequard immediatamente nel 
corpo della vefcica, in quefto fofo diftin- 
ti fon fra di loro , che nel metodo Fou» 
berti ano fotti X incifione di bafso in alto, 
portando lungo la fcavatura, che trovafi 
nella cannula dello fìefso Troequard un 
coltello, la cui lamina unendoti al mani- 
co forma un angolo ottufo ; mentre nel 

me- 
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metodo di Monfieur Tbomà il folo Troe* 
quardìn fe racchiude un coltello, che for. 
te, facendo preffione fopra d' una valvola 
polla nel manico dello ftrumentoi e quc- 
fto coltello ufcendo fa V incifione, che fi 
defidera, venendo limitati i gradi di fua 
ufcita da una rota dentata porta nel ma- 
nico ftefsoi efervendofi di quefto meto- 
do fi fa 1* incifione di alto in bafso, ofser- 
vando , che ritirato il Troequard ferve di 
doccetta la cannula, efsendo il coltello 
unito allo ftefso Troequard. La difgrazia 
di non avere incontrata la vefcica col 
Troequard^ accaduta agli fteffi autori di 
quelli due metodi , é ftata cagione , che 
quantunque da tutti ammirati, pochi ab- 
biano abbracciato il primo metodo , e 
quali nell'uno abbia penfato al lecondo • 
Monfieur Foubert>o\txt molte felici ope* 
razioni , t anno 1 749. fervendoli del me- 
todo fuo in pochi minuti cavò dalla vefci- 
ca d' un Uffiziale Tedesco fei Pietre , le 
minori delle quali erano della grofsezza 
d'una noce mediocre, ed ebbe l'opera- 
zione 
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zione felice efito. II Htotomo nafeolìo di 
Frate Come ha divife in Francia le opi- 
S, J m . a P are P er ò che un tale ftrumen. 
to abb.a di molto perduto predò Ja mag. 
» P a »e All'averne ,1 valorofo mSJB 

O/con forti ragioni condannato l'ufo. 
Defcrive .1 S,g. neJJa fua Dìff 

zi one citata un nuovo metodo praticato 
in Londra dal 5ifr Ha»ki» Ky Chirurgo 

Sn an ° de ' R . e . d ' ^-^ • Confile 
quefto metodo. «, avere più elevata, e 

verfo 11 L fin e tagliente Ja parte della doc- 
cetta , che riguarda la natica finiftra : di 

T£°a r rffiJ incifìone fecond <> il me. 
todo d» C.beJelJen, ed introdotta Ja doc- 

cetta volge la mano , e cosi fa una nuova 

mellone a I cor po della veicica j la quale 

ult.ma. mafione tranfv €r f a | e fa angolo a! 

^l C °f n ^.^W^ifiMC fatta ,ed in tal 
modo facilita la forata ddla Pietra. 

fola d ogn, {frumento di nuovo inventa* 
jo* e, de !eagg/unte,o riforme fatte aelt 
iWoti^à deferirti : apde folo mi 8 rt 
-n E durrò 
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durrò a dirvi, che 1' operazione da me ti 
leguita parmi , che in fe racchiuda il cito, 
tuto , fgf tanto a ragione racco- 

mandato nelle Chirurgiche Operazioni . 
Certo e, che in meno di tre minuti feci 
I operazione, cominciando à contare dal 
porre i lacci, e finendo dal levare I* infer- 
mo dal letto di miferia j né dovete ciò 
credere efagerato, poiché in circoftanze 
eguali ho veduto efeguire l' operazione in 
minor fpazio di tempo da Profeflori , a* 
quali , come pure a me fteffò ftava a cuo- 
re il non precipitare le cofe fue per una 
male intefa ambizione di troppo folleci- 
tamente operare . E* più ficuro al certo 
quel metodo, nel quale trovali affai am- 
pia la ferita , che poco , o nulla abbiali a 
fare di lacerazione } e certo nel numero 
de metodi praticati all' uretra , ed al col- 
lo della vefeica quelli è quello , che gode 
la preferenza, uguagliando l'apparecchio 
iaterale , come lo afficura nella dotta lùa 
iJiuertazione Io fteffo Sig. Paf/as ; e non 
«Uendo fottopolto agli accidenti foprac* 

^ eco* 
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fendo ° ,tremodo gì* infermi, non ef- 

rn&^f' ^ nd< > bnc la con- 

Sn£!tS f Ju ° g ° -* ^« quemali, che 

ì?!5?fr d 0rdi ?^ i0 1 °J*™ione feco* 
do gli altri metodi praticata . 

voluto malore cQjjfo, qui detto il meto- 

*o quanto debbanfi ftimare i metodi tutti, 
cft ^ajpnoda di vedi, valenti Profeflo 



w ., Ve r"f ; P^SW^ che ognuno 
Tanta fe ia mpceflì, ed io molto gli 22- 

SE,'* °t , , Cd ^ ^«ente ae£ 

ori r unTo 0 ^"' f**^ abbifognt 
ora l "g»«fcl,fk W metodo abbraccia, 
re , e doverli èu^i^ì ajefodi ^ * 

a«enóftrr a r 0t f n ?^ a,chc norae 

o nf f gna S° 1 ce,cbri 

eTalrflS™' 

ed altn Uommi eccellenti nati ad onore- 
ocua .Uunugu , che tutti i metodi dilfc :> 
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gentemente fu i cadavari efaminarono , c 
fu i vivi fortunatamente efeguirono. Voi, 
ed io abbiamo veduti dimoftrare tutti i 
metodi dal dottiamo non meno , che de- 
ftro Sig. Molinelli ne' pubblici corfi d*o* 
perazioni , e voi non ignorare altrfcsì, eh' 
egli non contento di riempirci dì que* fag- 
gi precetti, che da sì perenne fonte a lar- 
ga vena derivano, degnavafi farne porre 
iemani all'opefa, e dòpo d'averne illu- 
minata la mente , con paterna cura ne di- 
rigeva la mano. 

Tutte le volte, che mi fono fatto a 
penfare d' onde pofla àver tratto tanto 
di luftro l'arte noftra rtègfi erteri paefi, 
emmi paruto rinvenirne la ragione nella 
focievole maniera di vivere di quegli efi- 
mii Profeflòri , che in mezzo a frequen- 
ti-occafioni d' opefàre preftano mano, 
e configlio gli uni agli altri, e così in 
breve tempo fi rendono egualmente pa- * 
droni de* precetti dell' arte , ed egual- 
mente periti neirefécufci&rife . Qual mo- 
do vi ha dunque per diftioguerfi in sì rif. 
. ■.: £ 3 pet- 
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pettabile moltitudine, fe non fe quello 
di produrre nuove invenzioni? Necefli- 
tà che ha moltiplicato più del dovere gli 
finimenti , ed i modi d' operare j ma che 
per altro ha pofto V arte in un grado di 
perfezione , che é , fio per dire , porten- 
tofo. All'avanzamento della Chirurgia 
contribuifce non poco il rendere comu- 
ni alle altre provincie con la fiampa 
quelle operazioni , che porrano feco qual- 
che carattere di distinzione . A dirvi il 
vero credo , che 1' oflèrvazion mia in 
quefii no (tri contorni non fia interamen* 
te priva di qualche diftintivo } e tanto, 
più Io credo 9 quanto che fui in tale cre- 
denza confermato con lettere dall' 111 u- 
ftriflimo r e Dottiffimo Sig. Molinelli v 
al quale fin d allora ne comunicai la 
Storia » come cfigevano il dovere di di- 
fcepolo , e la fomma venerazione mia 
V/erfp chi tanto il luftra T Italiana Chi- 
rurgia • • t , 

ji Parrà forfè a qualch'uno , ch'io 
veflì prudencemence teotare 1* ufo di qua 
.... E j che 
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che Lithontriptico • ma F incertezza dell' 
efito é provata da mille, e mille fperi- 
menti praticati fu foggetti, che o nel 
tempo del rimedio perirono , ed a* qua- 
li aperta la vefcica trovofli la Pietra > & 
d'altri, a quali pure trovofli la Pietra do- 
po morte , quantunque i dolori per V ti- 
fo del rimedio aveflero fatto tregua . In 
prova di ciò meritano cT eflere lette le 
ricerche fatte fui rimedio della Stefcnr 
ftampate in Parigi, ma prù di tutto la 
lettera ferina dal Sig. Gian. Fridrico 
Schraibtr alK H^ftrWfimo Sig. Alberto 
Mailer , chè hà pèr aitalo De med'tca* 
. mento a Johann a Jtefens tontra cale uhm 
divulgato inefficaci ) & noxio . Trova fi 
quelta lettera con molte altre cofe fullo 
fteflb argomento utiliflime nel Tomo 4. 
delle Dirute Chirurgiche. Nello fteffò 
tórno parimente troverete la deferizione 
del famofo Lithontriptico comporto con 
polvere, di mille piedi preparata dòri V 
oliò d! trfrioto \ ed unite allo fpirito di 
vino } ed* alla decozione di ceci roflì , 
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rimedio, che da caritatevole Gefuita c- 
fibito fa! vola vita al figliuolo dello Stani- 
patore Pontificio , e col quale Orazio 
Auienio curò un altro pietrofo : e per fi- 
ne altrimente preparata la polvere di mil- 
le piedi Lombergh fperimentò felicemen- 
te in fe rteflo , e da dotto medico, qual* 
egli era , ne fece fedele defcrizione in una 
fua lettera ad Enrico Hojero. E'.cjuefto 
rimedio quafi direi dimenticato da Me» 
dici, e quefta oblivione parmi , che ven- 
ga a negare l'attività del rimedio , taci- 
tamente provando Paccidetiul£tà dei tre 
cafi efpoffi. Spio il rimedio della Ste» 
ferrr trova ancóra dei partigiani 'V e fu 
quefto permettetemi f che vi racconti 
quanto ho yedntd . So che di càfi confi- 
nuli fonò piene zeppe le mediche, e chi- 
rurgiche morie} ma trattandofi di coti* 
troverfie uno fperimentò di più nulla gua- 
ita . Voi certo (ape te, e tutti fanno, quan- 
ta fede meriti il Celebre , ed illùffrè Mon- 
tici* Skarfi Chirurgo maggiore deli' Of- ! 
pitale di Guy in Londra y noto per mi* 

lif. 
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liffimi trattati di Chirurgia all' Europa 
tutta, e per antica amicizia, e per amor 
delle Scienze intimo amico, e giudo e- 
ftimatore del Sig. Molinelli . Trovando- 
fi egli in Parigi Tanno 1749- ed eden- 
dofi graziofamente efibito di far vedere al 
Sig. Pallucciy ed a me (opra d' un cadave- 
re* f apparecchio lacerale , eh' egli in Lon- 
dra felicemente , e con ftupendo fuccef- 
fo pratica , ci trasferimmo feco lui all' 
Ofpitale di Bicetre , ed ebbi occafione 
d' ammirare la maeftre vole fua franchez- 
za ; tanto più , che cafualmenre truffi 
nella vefeica del aio* co una Pietra di 
competente groflezza. Nel noftro ritor- 
no a Parigi cadde il difeorfo fui Lithon- 
tripri co della Jtefens y e lo (tetto Mon. 
fieur Skarp raccontommi moki cafi, ne 
quali erafì egli fervito di quello rimedio , 
fra quali difsemi averlo egli ordinato ad 
un foggettolettuagenario, che in conto 
alcuno non volle fottoporfi all'operazio- 
ne . Difse , che di fatto ofservavafi nelf 
Orinale molta fabbia , allorché avevano 

depo* 
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depofte le orine ( cofe tf&etvtià pèi^ìtté 
neir orina ancora di quelli , che foho^ftàtf 
Contenti di prendere per lòia fpcrichrà nìf 
tale! rimedio, fenza «<fe* iti &tòt&tìSA 
no Tormentati dalla Piette , "tò^S^^ 
ta Gb vanni Vwfw$iyÈmè&Mflà*m^ìr 
del tempo . piefifso per T ufò 1 kPpft r rià!er 
rimedio fu afeàh'ttfli* W#flfiKPw»tfafi| 
fcbbreiabatar; i#feìi*é> ìr^h^ffife a 
morte * Àjfemr tt^ <fa(i> 
ia yfefcica.Ia *ftert?^fttf 
delia grandezza , e ddte figurai à im'di- 1 
prefso d un uovo di colombo , e dfNMìa? 
parte n* era con fumato un pezzetto, ed 
il refto della Pietra era talmente da par- 
te a parte pertugiato* che giunti che fum- 
mo al Tuo alJoggro ,Ie ficeRdotni egli ve- 
dere la Pietra , a ragione me ne forpre- 
fi . Come mai potevo io proporre Tufo d* 
un tale rimedio ad un fanciullo fpolsato 
di forze , e nel quale dovevanfi molto te. 
mere la naufee, ed i languori, che tor- 
mentano quei che ufano del rimedio An- 
glicano} Lo Scbraiber nella lettera fopra 
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riferita , il valente Medico , e celebre 
Chimico Sig. Maquer in una Aia difserta- 
xione,ed ancora l'illuttre Monfieur Mo~ 
Minella relazione data Tanno 1740 all' 
Accademia Reale delle Scienze fu gli et 
perimenti fatti col Lithontriptico dei/a 
ó tefens tutti afcerifcono pericolofo 1' ufo 
d'un tale rimedio, anzi che giovevole , 
particolarmente ne' fanciulli . 

Abbiatemi perifeufato, fe ho adempito 
alla peggio air afsunto mio . Air amici- 
Eia voiira fatemi raccomandato , e difpo- 
oete di me , come di cofa interamente 
voftra. 
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